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DC e centro sinistra di fronte a precise responsabilità 

LA PARALISI CAPITOLINA 
NON ET PIÙ' TOLLERABILE 

L'assemblea deve essere convocata al più presto per discutere e decidere sui,problemi 
connessi alle recenti misure governative - Anche il PSI chiederà la convocazione del Consi
glio? D'accordo anche esponenti della DC e del PSDI - Interpellanza PCI alla Provincia 

Domani il sindaco riceve il gruppo comunista 

Ieri sera in un convegno alla presenza dell'assessore Pallottini 

La I circoscrizione affronta 
i problemi del centro storico 

Molti cittadini, appartenen
ti ai ceti medi produttivi 
(commercianti e artigia
ni), consiglieri circoscriziona
li, consiglieri comunali e as
sessori, rappresentanti dei la
voratori e dell'Amministrazio
ne dell'Atac hanno dato vita, 
ieri sera, ad un ricco e ap
passionato convegno, promos
so dalla I circoscrizione sul 
tema « Chiusura della seconda 
fetta del centro storico e ne
cessità del potenziamento e 
della ristrutturazione dei tra
sporti pubblici». 

Il dibattito, svoltosi nella se
de della I circoscrizione in 
via Monserrato 25, ha espres
so una notevole omogeneità 
di valutazione sulla indiscus
sa validità della chiusura al 
traffico privato del secondo 
settore del cuore storico di 
Roma, per la positività che 
rappresenta in se e come fa
se di sperimentazione di un 
modo di vivere nuovo per tut
ta la città. 

Il convegno si è animato af
frontando i temi politici più 
generali quando Prosperini 
del consiglio di - amministra
zione dell'Atac ha affermato 
che: «L'Atac sarà costretta a 
ridurre di un sesto il servi
zio i giorni feriali per poter 
far fronte alle esigenze di ser
vizio domenicale, per ottem
perare ai provvedimenti di au
sterity che vietano l'uso del 
mezzo privato la domenica». 

Il compagno Nicese. capo
gruppo , circoscrizionale del 
PCI ha fatto rilevare le pro
fonde contraddizioni tra i re
centi provvedimenti governa
tivi e la necessità improroga
bile di potenziare il mezzo 
pubblico. 

« E* un fatto singolare — ha 
detto il compagno Nicolini — 
che si sia giunti al varo della 
chiusura del centro storico. 
uno dei tanti gravi problemi 
della città, mentre la crisi del
la giunta capitolina continua 
a trascinarsi irresponsabil
mente». 

«D'altronde si rende neces
sario che con la chiusura al 
traffico venga affrontata la 
politica complessiva del cen
tro storico, in modo che non 
sia né parcheggio, né asse 
stradale e né museo, ma un 
centro vivo sul piano econo
mico e sociale, sul piano cul
turale e artistico, esperienza 
efficace di un modo di vive
re diverso di tutta la città» 
ha aggiunto il compagno Ben-
cini. consigliere comunale del 
PCI. 

Un rappresentante della 
Confesercenti romana nel ri
conoscere l'indubbia positività 
della chiusura ha sottolinea
to la necessità di corregger
ne gli aspetti distorti e i pe
ricoli che ne potrebbero deri
vare evitando soprattutto che 
I commercianti e gli artigiani 
vengano scacciati dal centro 
dalla speculazione. Alla do
manda formulata dai consi
glieri comunisti su cosa ne 
pensasse della gravità del ner-
sistere della crisi capitolina 
in questi giorni nei quali si 
dovranno applicare i recenti 
decreti sovernativi di «auste
rity ». Pallottini. assessore al 
traffico, ha riscosto evasiva
mente augurandosi che quan
to prima il consiglio comuna
le possa riunirsi. 

Infine è doveroso pf riuni
re che tutto il dibattito ha 
formulato vigorosamente un 
giudizio politico generale ne
gative su un tipo di sviluppo 
del nostro oaese fondato, tra 
l'altro, sulla motorizzazione 
privata caotica e incontrolla
ta che ha ulteriormente ag
gravato la condizione della 
città come ha dovuto ammet
tere anche il consigliere co
munale della DC Castiglione 
II cui tentativo di scaricare 
11 suo partito da tale respon
sabilità è stato respinto iro
nicamente dal pubblico pre
sente in sala. 

Per la modifica dei provvedimenti sui carburanti 

Assemblee e manifestazioni 
in città e in provincia 

Oggi Galluzzi a Ostia centro e A. M. Ciai ai mercati 
generali - Domani Trezzini a Ponte Milvio - Giovedì 
Chiaromonte a Montesacro alto e Perna a N. Tuscolana 

In tutta la città e la provincia 
*! sviluppano i movimenti a le ini
ziative unitarie per chiedere la re
voca o la correzione dei provve
dimenti governativi e la convoca» 
zione de! consiglio Comunale di 
Roma contro la paralisi Imposta 
dal contrasti interni alla maggio
ranza di centro sinistra. Una Im
portante assemblea pubblica è sta
ta convocata dal Consiglio della 
I Circoscrizione per martedì 27 alle 
ora 18. 

Per Iniziativa del gruppo comu
nista il Consiglio della VI Circoscri
zione ha indetto un incontro con 
i cittadini e le organizzazioni de
mocratiche dei lavoratori e - del 
ceto medio, giovedì 29 alle ore 17 
sul problemi del prezzi e" dello' 
strutture del commercio romano; 
in quella sede sarà sollevata la 
questione della convocazione del 
Consiglio Comunale. 

I gruppi comunisti della II, III e 
VII Circoscrizione hanno intanto 

> chiesto la convocazione dei rispet
tivi consigli. 

In provincia immediato è stato 
l'intervento dei Comuni. Nel ca
stelli, oggi (martedì 27) si riu
niscono tutti i sindaci della Zona, 
sono annunciate assembleo pubbli
che dei Consigli comunali con la 
popolazione e le categorie inte
ressate a Genzano (oggi alle ore 
18) a Velletri e a Marino. 

! gruppi comunisti dì Frascati, 
Albano, Anzio, Nettuno, Ariccia, 
Rocca di Papa e Grottaferrata, 
hanno chiesto ai rispettivi sindaci 
di convocare analoghe assemblee. 

Nella zona Tivoli-Sabina gli am
ministratori comunisti hanno pro
mosso la convocazione delle Giun
te di sinistra a Monterotondo, Men
tana, S. Polo, Arsoli, Licenza. Ma
rano Equo e Montorfo, per pren
dere le misure più urgenti e per 
convocare le assemblee aperte dei 
consigli comunali. Tutti i gruppi 
comunisti dei comuni della zona 
sono impegnati a richiedere l'im
mediata convocazione dei consisti. 
Ecco inoltre le iniziative promosse 
dalle conferenze di zona del partito. 

ZONA CENTRO: Giovedì 29, 
Macao Statali ore 17; Venerdì 30, 
Celio Monti ore 18,30; ZONA 
SUD: Martedì 27, Gregna (Fred-
duzzi); Giovedì 29, N. Tuscolana 
(Perna); ZONA OVEST: Martedì 
27, ore 19, Ostia Centro (Galluz
zi); ore 10,30 Mercati Generali 
(A.M. Ciai); Venerdì 30, ore 17, 
Alitalla (O. Mancini); ore 10, 
OMI (Boni); ZONA EST: Marte
dì 27, ore 19 Ponte Mammolo 
(Funghi); Mercoledì 28, oro 20, 
Cinquina (Buffa); Giovedì -29 , 
ore 18, Monte Sacro Alto (Chia
romonte); ZONA NORD: Mercole
dì 28. ore 18, Ponte Milvio (Trez
zini); Cassia, ore 18 (Giannanto-
ni-Ventura);. Primavalla, ore 18 

'(Arata); Gtoved»" 2», ore 1 8 / Ot
tavia (N. Lombardi); Domenica 2, 
ore 10,30 Mente Mario (Della 
Seta). 

ZONA CASTELLI: Martedì 27, 
ore 18 Genzano indetta dall'ammi
nistrazione comunale (Cesaroni) ; 
mercoledì 28, ore 19 (Rocca di 
Papa, (Ricci); Giovedì 29, ore 18 
Ariccia (Velletri): Ciampino (Ar
mati); Anzio (Vetere); Frascati 
(F. Prisco) . 

ZONA COLLEFERRO: Mercoledì 
28 , ore 18 Zagarolo (Ranalll); ve
nerdì 30, ore 18, Colleferro (Maf-
fioletti); Carpineto, ore 18 (Im
bellone; Sabato 1, ore 17, Genaz-
zano (Ricci). 

ZONA TIVOLI: Venerdì 30, ore 
17,30, Tivoli, manifestazione con 
corteo (Maderchi); Domenica 2 , 
ore 10, Subiaco, Cinema Ariston, 
manifestazione delle sezioni della 
Tiburtina e Valle dell'Aniene (Fio-
riello); Domenica 2 , ore 10 Men
tana, cinema Rossi, manifestazione 
delle sezioni del Mandamento Men-
tana-Monterotondo (Bacchetti • 
Pasqui) . 

Con iniziative di propaganda si 
preparano assemblee alla Pirelli, 
SCAC, Cartiere Tiburtine, Cave di 
Travertino. UNICEM, e t c 

I comunisti della autolinea dì 
Roma e provincia hanno indetto 
una assemblea di tutti i lavoratori. 
sabato 1 dicembre alta ore 17 a 
Genzano (Giannantoni a Benditi). 

Non è più ammissibile che il sindaco si rifiuti ulteriormente di convocare II Consiglio comunale. La situazione era già pe
sante prima, con la paralisi del Consiglio provocata dalla cosiddetta « verifica » capitolina. Ora, con le nuove urgenti misuro 
che deve adottare il Comune in connessione con le recenti decisioni governative di aumentare il prezzo della benzina • 
di imporre al paese una pseudo « austerità ». la situazione di blocco capitolino è diventata intollerabile. Domani mattina il 
sindaco Darida — la notizia è ufficiale — riceverà una delegazione del gruppo comunista composta dai compagni Luigi Pe-
troselli. segretario della Federazione romana del PCI e membro della Direzione del partito, dal compagno Ugo Vetere, capo

gruppo del PCI in Campidoglio 
e dagli altri compagni che com
pongono la segreteria del grup
po. In quella sede il gruppo co
munista ribadirà con forza la 
richiesta di convocazione del 
consiglio comunale che ha for
mato oggetto già di due altre 
iniziative del PCI. 

Non sembra possibile che il 
sindaco possa opporre un rifiu
to, tanto più che la richiesta 
del gruppo comunista non è iso
lata. In contatti che vi sono sta
ti fra il compagno Vetere, altri 
capigruppo democratici ed espo
nenti della maggioranza capito
lina di centro sinistra, si sono 
registrate sull'esigenza di riuni
re il consiglio ampie conver
genze. I socialisti Frajese e Pie-
trini si sono dichiarati d'accor
do sull'esigenza di riunire la 
assemblea. Frajese, che è capo
gruppo del PSI, ha anzi affer
mato che il suo gruppo chiede
rà formalmente la convocazione. 

D'accordo si sono dichiarati 
anche gli assessori socialdemo
cratici Pala e Sapio ed uguale 
posizione, sia pure a titolo per
sonale ha assunto il de Bec
chetti. Di più: ieri mattina si 
è svolta in comune la riunione 
della commissione bilancio, dove 
si è discusso della famosa de
liberazione che il Comune deve 
adottare, su richiesta del go
verno, per il fondo di ammor
tamento dei debiti degli enti lo
cali. La deliberazione comunale 
prevede aumenti pesantissimi 
del disavanzo annuale del co
mune che nel 1977 dovrebbe 
essere, per quel solo anno, di 
789 miliardi. Il che significa 
che il Comune non sarà in grado 
nemmeno di garantire l'ordina
ria amministrazione. Non è pos
sibile — hanno rilevato i com
pagni Bencini e Piero Della 
Seta — che tale questione non 
venga discussa dal consiglio 
comunale l e che la delibera 
venga approvata solo dalla 
Giunta, assumendo per ragioni 
d'urgenza ì poteri del consiglio. 
L'assessore Rebecchini, de. ha 
convenuto sulla richiesta comu
nista ma ha precisato che non 
ha il potere di convocare il 
Consiglio. ' Anche a livello tec
nico. diciamo così, l'urgenza di 
convocare al più presto il con
siglio comunale è stata sotto
lineata da alti funzionari capi
tolini. I problemi connessi ai 
trasporti, all'orario degli uffi
ci, all'uso dell'energia elettri
ca non possono infatti essere 
affrontati e risolti che in sede 
di assemblea, anche se le com
missioni dovranno certamente 
lavorare e portare il loro con
tributo. 

Né può essere considerato un 
ostacolo alla convocazione del 
Consiglio la così detta e verifi
ca > capitolina, impantanatasi 
a quanto pare su problemi di 
potere (vedi la diatriba esisten
te nel PSDI che ha registrato 
anche una specie di occupazio
ne di alcuni uffici della STEFER 
da parte di un gruppo di seguaci 
dell'attuale presidente > Tinazzi 
che teme la «giubilazione», in 
quanto il suo posto dovrebbe 
andare ad un de mentre un altro 
socialdemocratico, molto conte
stato. dovrebbe assumere la 
presidenza dell'ATAC). 

Il sindaco ed i partiti di cen
tro sinistra devono dire chiara
mente se siamo o no di fronte 
ad una crisi, se cioè un accordo 
è stato o no trovato. Se non 
siamo di fronte ad una crisi, al
lora nulla osta alla convocazio
ne del Consiglio, se invece di 
crisi si tratta, allora il Consi
glio deve essere convocato an
che per prenderne atto e per 
discutere tutti i problemi che 
ritiene di dover affrontare nella 
sua autonomia. 

Una cosa è certa: cosi non 
è più possibile continuare. 
D' altra parte è chiaro che un 
eventuale rifiuto del sindaco 
a ronvocare il Consiglio comu
nale può essere superato dalla 
richiesta di un terzo dei consi
glieri. Poiché il PCI ha già 
avanzato tale richiesta, è suffi
ciente che anche i soci?';sti 
confermato con ì fatti le affer
mazioni di Frajese per ottenere 
la convocazione dell'assemblea 
capitolina. 

Dal Comune alla Provincia. 
Anche qui si reeistra l'inizia

tiva del Partito. Un'interpellan
za firmata dalla compagna Ro
dano e dai compagni Ricci. 
Renna. Marletta. Marroni. Aeo-
stinelli. GensJni. Villa. Piroli. 
Tidei. Bacchelli e SaVafelli è 
stata rivolta al presidente La 
Morgia ed alla Giunta «per 
conoscere quale att«»i*«iamonto 
intendono assumere di fronte ai 
gravi errati e ingiusti provve
dimenti adottati dal governo in 
merito alle fonti energetiche che 
colpiscono duramente l'econo
mia di vasto zone della pro
vincia. le attività turistiche e 
agrìcole, i lavoratori impegna
ti nel lavoro nei turni domeni
cali. nonché tutta quella parte 
della popolazione lavoratrice di 
Roma e provincia che disoooe 
della sola domenica D T gode
re del riposo settimanale >. 

I consiglieri nrov'ncali del 
PCI hanno chiesto di conosce
re ouali passi la P-nv:n~»a in
tenda common» pros<=n \\ Go
verno. il Comune e 1-» Pn<»:f>ne 
e miali provvedimenti irtpnda 
adottare. 

Oggi nello facoltà di ingegneria 

ELEZIONE BEL PRESIDE 
ana e I candidati sono quattro: Ruberti, Piga, Castagna 

Silvestroni - Gli aspiranti alla carica hanno illustrato 
per la prima volta in assemblea il loro programma 

Oggi il consiglio allargato del
la facoltà di ingegneria, che fi
nora comprende soltanto docenti 
ordinari e incaricati stabilizzati. 
eleggerà il nuovo prende. Can
didati alla carica sono Ruberti 
(professore di automatica). Pi
ga (arte mineraria). Castagna 
(macchine) e Silvestroni (chi
mica). Tutti e quattro .hanno 
presentato la propria candida
tura sabato nel corso di una 
assemblea pubblica aperta alle 
forze sociali e politiche. 

La sezione sindacale unitaria. 
come si ricorderà, aveva invita
to i candidati a pronunciarsi 
su una serie di richieste che 
vanno nella direzione di un rin
novamento democratico della fa
coltà. E' stato questo un risul
tato importante in quanto per 
la prima volta gli aspiranti al
la presidenza hanno discusso 
pubblicamente i loro programmi. 

Nel dibattito l'atteggiamento 

più intransigente è stato assun
to dal professor Piga. che ha 
ignorato le questioni poste dal 
sindacato e sostenute dalle forze 
studentesche democratiche. Pe
santi affermazioni sono venute 
da Silvestroni che. dopo aver 
dato una valutazione reaziona
ria e qualunquista del movimen
to di lotta degli studenti, ha 
prospettato soluzioni paternali
stiche. e ha proposto la costi
tuzione di commissioni chiuse 
che di fatto scavalcherebbero 
sia i cosiddetti corsi di laurea. 
sia un confronto aperto con tut
te le componenti della facoltà. 

Contraddittorio rispetto ad al
cuni atteggiamenti concreti è 
sembrato l'intervento del pro
fessor Castagna. Una maggiore 
apertura, seppur non pienamen
te soddisfacente, ha mostrato il 
professor Ruberti nei confronti 
de!lc richieste del sindacato. 

(vita di partito 
Comitato 
regionale 

Oni alle ore 9,30, in sede, ti 
riunisce il Comitato esecutivo re-
sionale con all'O.a.a.: • Esame «el
la situazione politica a dello stato 
di preparazione della IV conteren-

- za reiionale ». Relatore il compa
gno Paolo Ciofi. Alla ri anione par
tecipa il compesno Giorgio Napoli
tano, della Direzione. 

ASSEMBLEE — Villanova: ore 
20 (Mammucari); Guidonia Cen
tro; ore 15 tellula comunali (Ctr-
qua); Ponte Milvio, ore l i attivo 
•ateraio (Falomi, Ferrante); Tusce-
hano: ora 1S Cellula ENEL - Roma 
tua (Cemltlieri)t Dragona: ara 
11,20 aat. depotcuolb. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — l 
ore 21 . CD.; Cellula Architettura: 
ore 10 in Facoltà; Cellula Chimica: 
ore 10, in Federazione; Domani, 
alle ore 21 in Federazione, riaaio-
ne delle cellule sulla ricerca scien
tifica (G. Berlinguer, Giannantoni). 

C D . — Campo Marzio: Cellula 
Strada (Chiesa); Ponte Mammolo: 
ora 19 (Funghi); Macao Statali: 
ore 17 (Macri). . 

CONFERENZE — Villa Gordia
ni: ore 19 conferenza su « Togliat
ti e il Partito » (Sedazzari) ; Pa
rtali: ora 17 conferenza su • Le
nin a la Rivoluziona Russa » (Scio
rini • Bomll i ) . 

F.G.C.I. — Monta Mario: ora 1t , 
congresso cellula • Castenuavo a 
(Veltroni) i Mentana: ora 11, corta 

ideologico • Concezione materiali
stica della storia > (Mele); Celio 
Monti: ore 17, attivo circolo sui 
problemi del quartiere (Micwcci); 
Tiburtino IV: ora 17.30. cellula 
• Lagranga » (Consoli) ; Parioli: 
ore 17, Corso ideologico sul pen
siero di Mar». Partecipa il compa
gno Sciorini torrelli. 

E' convocata in Federazione, 
alta ore 21, la riunione straor
dinaria della Commissione stu
denti dalla FOCI, par comunica
zioni urgenti tulle sviluppo 
•all'iniziativa del movimento. 
Tutti I compagni tono Invitati 
a partecipare. (Veltroni) 

Laurea 
La compagna Tiziana Pace, figlia 

di Aldo, segretario della sezione 
del PCI • Latino Metronìo », si « 
laureata in pedagogia con 110 « 
loda, discutendo la tesi « La que
stione femminile a la politica del 
PCI ». Alla compagna giungano le 
viva felicitazioni dei compagni dal
la sezione a dell'Unità. 

La città di fronte alle restrizioni governative 
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A spasso con il calesse in vista dei divieti di circolazione per i mezzi a motore da domenica prossima. 

In difficoltà numerosi ristoranti e trattorie ai Castelli 

Quanti chiuderanno i battenti? 
Cominciano già ad apparire 

i primi annunci di ristoran
ti fuori Roma messi in ven
dita. Giovedì e domenica scor
si nelle colonne di « piccola 
pubblicità» di alcuni quoti
diani sono comparsi i primi 
messaggi. «Molti di noi sa
ranno costretti a chiudere — 
dice Wilma Pesoli, mentre al
la cassa del ristorante «Ca
sina delle Rose », lungo la 
via Appia proprio all'imboc
co di Genzano, ' raccoglie i 
conti degli avventori domeni
cale; forse gli ultimi per mol
to tempo. 

« Vengono tutti da Roma la 
domenica ì nostri clienti. Fra 
una settimana non li vedre
mo più». Ma non verranno 
con i pullman? «L'ho chie
sto ad alcuni clienti partico
larmente affezionati — rispon
de la signora — quelli che 
vengono spesso perchè trova
no buona la cacciagione che 
cuciniamo e che infatti è una 
nostra specialità. Ebbene, que
sti mi hanno risposto che ri
marranno a casa le prossime 
settimane». Infatti i servizi 
pubblici che collegano la città 
al Castelli n o n sono certo LI 

Ieri e funzionali. Soprattutto 
la domenica e i festivi. 

«Ancora più pesante sarà 
la situazione — ha aggiunto 
ancora Wilma Pesoli — per i 
locali situati all'interno. Noi, 
in fondo, stiamo sulla stra
da, per cui avremo sempre 
un traffico di passaggio nei 
giorni feriali. Io penso inve
ce alle trattorie o alle pizze
rie che stanno sul lago, quel
le che vivono pressoché unica
mente sui turisti della do
menica. Ho paura che saran
no costretti a chiudere ». 

I riflessi di questo calo di 

attività si faranno sentire an
che sui dipendenti. «Campia
mo soprattutto con le mance 
— dice un cameriere — e 
con le percentuali estratte dai 
conti pagati dai clienti. E la 

domenica, con circa cento, 
centocinquanta avventori si ti
rava fuori una discreta pa
ga, tanto da compensare gli 
altri giorni meno propizi. Ora 
sarà davvero difficile riusci
re a tirare avanti con il frut
to del lavoro di camerieri. 
Forse sarebbe meglio per mol
ti dì noi cambiare mestiere ». 

Porta Portese: gli ambulanti i più colpiti 
Sul tradizionale mercato do

menicale di Porta Portese, 
l'altro ieri, incombeva già il 
clima di austerity. Gran par
te dei venticinquemila vendi
tori ambulanti di Roma e Pro
vincia che ogni domenica vi 
fanno capo corrono il peri
colo dì veder dimezzati o co
munque fortemente ridotti i 
propri incassi. Vietato l'uso 
domenicale dei mezzi privati 
di trasporto come faranno a 
portare le merci all'appunta
mento domenicale, specie se 
si tratta di generi volumino
si e pesanti? Ammesso che i 
rivenditori risolvano il loro 
problema, chi acquisterà le 
merci? Come faranno a giun
gere a Porta Portese gli ac
quirenti tradizionalmente pro

venienti da fuori città? 
Le reazioni dei venditori e 

degli acquirenti sono diversi 
ma decisamente pessimisti e 
sconsolati. Anche tra i meno 
informati serpeggia il diso
rientamento e addirittura la 
paura. Su: fatto che si regi
strerà un fortissimo calo di 
affluenza, non sopravvenendo 
alcun provvedimento corretti
vo sono tutti d'accordo. 

Quanto al resto della que
stione e alle possibili soluzio
ni i pareri sono nettamente 
diversificati e contrastanti, e 
rispecchiano un po' l'univer
so vario e vasto de) famoso 
mercato. 

I venditori del banchi fissi 
appaiono i meno preoccupati 
in quanto la loro attività in 

loco proseguirà regolarmente 
per tutto l'arco della settima
na. Tra i venditori ambulan
ti, invece, quelli della «roba 
nuova» (che generalmente fre
quentano per il resto della set
timana i mercati rionali e pae
sani, sono titolari di banchi 
fissi a via Sannio, o sono ne
gozianti) richiedono di essere 
forniti di un permesso spe
ciale, anche se quest'ultimo 
non risolverebbe il problema 
dell'affluenza degli acquiren
ti; gli ambulanti di «roba 
vecchia» richiedono, dal can
to loro, l'anticipo del mercato 
al sabato. 

I rivenditori napoletani rap
presentano il settore più e-
sposto al perìcolo e conse

guentemente il più allarmato, 
perché, tra l'altro, se doves
sero venire in grande antici
po il sabato sera si trovereb
bero a dovere affrontare il 
problema del rifornimento di 
benzina. 

Infatti l'unica via d'uscita, 
se nulla dovesse sopravveni

re, è quella di giungere a 
Porta Portese in grande an
ticipo prima della mezzanot
te del sabato e attendere la 
mezzanotte della domenica 
per poter ripartire, con ore 
e ore di attesa e di freddo, 
spreco di • tempo e denaro, 
necessità di approntare un 
servizio di vigilanza nella 
notte, e, fatto più grave, for
tissima o quasi totale ridu
zione di acquirenti. 

Alla partita di calcio in autobus o in taxi 
Folla delle grandi occasioni 

allo stadio per la partita La
zio-Inter. Con le auto private 
e con i mezzi pubblici, folte 
schiere di tifosi si sono recati 
all'Olimpico — come al so
lito — molte ore prima del
l'incontro. Per l'ultima volta 
domenica, finché durerà il re
gime di austerità, le zone adia
centi al Foro Italico e alle 
pendici di Monte Mario so
no state invase da un mare 
di vetture. Da domenica pros
sima cosa accadrà? La doman
da l'abbiamo rivolta ad alcu
ni cittadini prima dell'inizio 
del «big match». 

Un tassista di una coope
rativa di viale Marconi ci ha 
spiegato come quattro amici 
che decidono di andare insie
me allo stadio possono ri-
spiarmare prendendo insie
me il taxi invece di andare 
ognuno con la propria auto
vettura. Da piazzale delle Pro
vince all'Olimpi co. ad esem
pio, la spesa individuale di 
andata e ritomo, compren
dendo il prezzo della benzi
na e il costo del posteggio. 
è attualmente di circa 1000 
lire per ogni singola mac
china. S* tutti e quattro gli 
amici lasciano l'auto a casa e 
prendono il taxi spendono 
complessivamente per lo stes
so percorso 2500-2600 lire, ci 
sarebbe cioè un risparmio di 
15OU-I600 lire rispetto alle 4 
mila che attualmente debbo
no sborsare 4 persone per 
andare ognuna con il proprio 
mezzo. 

Ma non tutti, ovviamente, 
potranno servirsi del taxi. 
Moltissimi tifosi, soprattutto 
quelli degli strati meno ab
bienti della popolazione, cosi 
come 1 militari, eia adesso si 
servono dell'autobus. « Io viag
gio sempre in autobus — ha 
detto un vecchio pensionato 
• • Per me la cosa Impor
tante è che vengano aumen
tati i servizi pubblici e resi 
più efficienti ». Identica con
siderazione è stata ripetuta da 
decine di altri tifosi. 

«Ma verrete tutti allo sta
dio le prossime domeniche? »: 
a questa domanda ha fatto 
seguito un coro di sì, anche 
se qualcuno, dopo aver 
espresso la decisione di non 
rinunciare a sostenere la pro

pria squadra, ha manifestato 
il dubbio che i mezzi pub
blici possano essere messi real
mente in grado di rispondere 
alle nuove richieste degli 
utenti. 

Da domenica saranno poten
ziati i bus; tutti ì 4000 taxi 
saranno messi - in circolazio
ne, ma basteranno? E* questa 
una delle maggiori preoccupa
zioni, soprattutto se conside

ra che ci sono due ore di pun
ta (tra le 15 e le 17) in cui 
i servizi pubblici -dovranno 
soddisfare contemporanea
mente esigenze diverse (dagli 
ospedali allo stadio, dai ci
miteri ai cinema). 

Sono le 14, manca ancora 
mezz'ora all'inizio della par
tita e sul cielo dell'Olimpico 
cominciano a girare quattro 
velivoli che si trascinano ap

presso grosse scritte pubblici
tarie. Gli stessi aerei ricom
paiono durante l'intervallo e 
alla fine dell'incontro. Due 
giovani, Silvio e Andrea, han
no commentato: « Per rispar
miare carburante domenica 
prossima non dovranno più 
assistere a "spettacoli" di 
questo genere. Ma non è un 
male. Certa pubblicità è di
ventata ossessionante». 

Dopo i decreti emessi dal governo 

Oggi «summit» in Campidoglio 
per ATAC e orari dei negozi 

Due importanti riunioni mentre il consiglio comunale resta immobilizzato 

Due importanti riunioni si 
terranno oggi in Campidoglio 
per mettere a punto i prov
vedimenti che dovranno esse
re adottati a Roma tn rela
zione alle misure di «auste
rity ». Nella prima riunione 
(che avrà luogo alle ore 12) 
— a cui parteciperanno il 
sindaco, l'assessore al traffi
co Pallottini e I direttori ge-
nerali dell'ATAC, STEFER e 
Roma-Nord e le organizza
zioni dei tassisti — verranno 
esaminati i problemi legati al 
potenziamento dei trasporti 
pubblici nei giorni festivi e 
nelle notti precedenti. Nella 
seconda riunione (che si ter
rà nel pomeriggio) verranno 
invece discussi i problemi del
l'orario di lavoro degli stessi 
dipendenti comunali e quelli 
legati all'orario dei negozi, dei 
pubblici esercizi, dei vendito
ri ambulanti, delle fiere e del 
mercati festivi (ad esempio, 
del tradizionale mercato di 
Porta Portese). Queste due 
importanti riunioni, che inci
dono sulla vita della città, 
avvengono mentre 11 consiglio 
comunale si trova di fatto 
immobilizzato per le lunghe 
trattative fra 1 rappresentan
ti del centro-sinistra. 

Sul problema dei mezzi pub
blici nei giorni festivi stanno 
discutendo anche i sindacati. 
Due incontri si sono già avu
ti nei giorni scorsi e un al
tro è stato fissato per doma
ni, mercoledì cioè dopo la riu
nione capitolina. L'ATAC ha 
fatto sapere che il problema 
legato al potenziamento dei 
servizi «non è quello delle 
vetture ma del personale ». 
Infatti, se tutti i dipendenti 
saranno fatti lavorare di do
menica si porrà poi 11 proble
ma di un riposo settimanale 
in giorno diverso da quello 
festivo, creando cosi scompen
si nei servizi negli altri gior
ni. Comunque a nostro pare
re resta aperta anche la que
stione delle vetture, tanto è 
vero che la stessa ATAC at
tende da tempo che la Fiat 
gli consegni altri 400 auto
mezzi. Attualmente l'azienda 
dispone di 2 mila 122 mezzi 
di cui 1927 autobus e 193 
tram, che coprono 163 linee 
per complessive 28 mila corse. 

Come si orienterà l'azienda 
nel giorni di domenica? Se
condo un progetto preparato 
dall'ATAC, che sarà discus
so nella riunione di oggi, si 
pensa di intensificare nei gior

ni festivi le linee di collega
mento per gli ospedali (per 
consentire a parenti ed ami
ci di far visita ai degenti), 
per le stazioni ferroviarie 
(Termini, Tiburtina, Prenesti-
na. Ostiense e Trastevere). 
per lo stadio Olimpico in oc
casione delle partite di cal
cio. A seconda poi della di
sponibilità del personale viag
giante saranno inoltre privi
legiate le linee di collegamen
to con le zone della città prov
viste di attrezzature sportive 
e ricreative per consentire ai 
cittadini lo svago e l'utilizza
zione del tempo libero. E* da 
sottolineare, peraltro, che il di
vieto di circolazione nei gior
ni festivi consentirà aeli au
tomezzi pubblici di viaggiare 
a velocità sensibilmente mag
giori di quelle abituali 

Sulla seconda riunione, quel
la cioè riguardante gli orari 
del negozi, le fiere e i mer
cati festivi, si vagì lei anno le 
varie richieste delle categorie 
interessate per poi sottoporle 
all'esame della Regione la 
quale è delegata dal governo 
ad emettere le ordinanze per 
regolare gli orari del settore 
commerciale. 

Difficile 

dalla 

provincia 

raggiungere 

gli ospedali 
Nei giorni festivi, l'af

fluenza dei visitatori negli 
ospedali è notevolmente 
maggiore degli altri giorni. 

Soprattutto coloro che so
no impegnati per lavoro 
durante la settimana * o 
quelli che vengono da lon
tano, spesso dalla provin
cia di Roma, approfittano 
della giornata festiva per 
andare a trovare parenti o 
amici ricoverati in ospe 
dale. Domenica mattina 
davanti al San Giovanni 
c'erano parecchie centi
naia di persone in attesa 
dell'inizio dell'ora della vi
sita. Abbiamo affrontato 
con loro il problema della 
chiusura del traffico dome 
nicale alle auto private. 

Prima però, per avere 
un quadro generale della 
situazione, ci siamo rivolti 
alla direzione dell'ospedale 
per conoscere la prove
nienza dei malati ricove
rati al San Giovanni. 
- Il dott. Giuseppe Preiti 

ci ha detto che i malati 
del San Giovanni proven
gono soprattutto dalla zo
na sud di Roma, in par
ticolare dai quartieri Pre
destino. Casilino. Appio Tu 
scolano. Castelli Romani, e 
alcuni anche da Ostia. Per 
quanto riguarda poi il pa
diglione di traumatologia 
cranica, i ricoverati pro
vengono da tutto il centro 
ed il sud d'Italia. 

A questo punto siamo an
dati ai cancelli per parlare 
direttamente con la gente. 
A tutti abbiamo rivolto la 
medesima domanda: come 
pensavano, domenica pros
sima. non potendo usare 
l'auto privata, di raggiun
gere l'ospedale. II signor 
Bernardino Compagni, ve
nuto da Civitacastellana. 
ci ha risposto: « Oggi sia
mo \enuti con la macchi
na, ma domenica prossima 
non si può camminare — la 
legge è quella —; cerche
remo un mezzo, altrimenti 
non potremo venire, oppu
re faremo in modo di ve
nire durante la settimana: 
questo però sarà molto dif
fìcile ». 

Meno preoccupati quelli 
che abitano a Roma: i si
gnori Di Terlizzi ad esem
pio abitano a Centocelle, 
erano giunti con la mac
china. « Domenica prossi
ma — ci hanno detto — 
prenderemo il "tranvetto" 
della Stefer; è più scomodo 
della macchina, ma al
l'ospedale dobbiamo ve
nirci ». 

I disagi maggiori, dun
que. li dovranno soppor
tare quelli che provengono 
dalla provincia: molti in
fatti dovranno rinunciare 
ad andare a trovare i loro 
parenti. Più fortunati in
vece quelli che stanno a 
Roma, anche se quelli che 
abitano nelle zone più pe
riferiche della città, spes
so non raggiunte da mezzi 
pubblici o mal servite, 
si trovano, praticamente. 
in condizioni analoghe a 
quanti vivono in provìncia. 
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